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Azioni terroristiche in città 

Ordigni incendiari 
lanciati nella notte 

contro sedi PCI e PSI 
Sono state prese di mira le sezioni Rigacci e del PSI di via Baracca 
e il circolo Bencini dove ha sede la sezione comunista «Santi» 

Due vili attentali, dei quali 
uno rivendicato, dai .sedicenti 
* Proletari Comunisti » sono 
stati compiuti 'a scorsa not
te contro l'immobile dove 
hanno sede la stvione del PCI 
« Rigacci » e il comitato di 
zona comunista, la seziono 
del PSI oltre a numerosi or
ganismi sportivi v culturali; 
e contro la sede del circolo 
Bencini via Mcrcadante che 
ospita la sezione del PCI 
t Santi ». 

Gli attentati che fortunata
mente non hanno provocato 
gravi danni sono stati com
piuti la scorsa notte, i ter
roristi hanno lanciato tri- or
digni incendiari nell'ingresso 
della palazzina di via Barac
ca 60. Le bottiglie non sono 
esplose: si è incendiato il 
liquido che ha provocato |io-
chi danni alle porte d'ingrcs- | 
so. Secondo i primi accerta . 
menti della polizia gli atte»- I 
tatori hanno agito verso lo ì 
2,30: fino all'Ut) la sezione 
era rimasta aperta. 

Poco do|X) l'attentato di via 
Baracca i terroristi hanno 
compiuto un'altra incursione: 
hanno preso di mira il cir
colo Bencini di via Merca-

dante dove ha sede la sezio
ne del PCI « Santi ». Hanno 
rotto il vetro della porta dì 
ingresso principale e lancia
to duo ordigni 

Con una telefonata all'AN-
SA l'attentato di via Barac
ca è stato rivendicato dai 
* Proletari Comunisti ». Una 
voce maschile ha detto «qui 
Proletari Comunisti, abbiamo 
fatto noi l'attentato di via 
Baracca ». 

In un volantino distribuito 
nei quartieri di via Barac
ca e di piazza Puccini, le se
zioni comuniste Rigacci e San
ti e la sezione del PSI dì 
Novoli « condannc.no nella 
maniera più ferma queste 
azioni terroristiche i> e invi
tano « i compagni, la cittadi
nanza tutta alla più stretta 
vigilanza per prevenire, con
trastare ogni aziono tenden
te a colpire uomini e cose 
e a turbare la civile convi
venza anche in vista dell'im
minente campagna elettora
le ». 

Anche il Comitato cittadino 
del PCI ha preso posizione 
con una dichiarazione n»*lla 
quale si afferma che « gli 
attentati di questa notte a 

due circoli ARCI (dove han
no sede sezioni del nostro 
partito e del PSI) pur non 
avendo determinato gravi 
conseguenze a cose o perso
ne, rappresentano una nuova 
tappa, anche per gli obiet
tivi scelti, dell'azione di grup
pi e forze eversive che ope
rano nella nostra città. Con 
gli attentati a sedi di par
titi e di movimenti democra
tici si riconferma che l'obiet
tivo dei terroristi altro non 
è che quello di fiaccare la 
volontà di risposta democra
tica che sì organizza nella 
città e nei quartieri. 

« Mentre rivolgiamo un ap
pello ai cittadini ed alle lo
ro organizzazioni democrati
che — conclude il documen
to — affinchè sia intensifi
cata l'iniziativa unitaria e la 
mobilitazione democratica e 
la collaborazione con le for
ze di polizia, riteniamo che 
un'ulteriore risposta debba 
venire garantendo una parte
cipazione di massa alle ini
ziative promasse nei quartie
ri. nelle scuole, nei luoghi di 
lavoro, dal Comitato per la 
difesa dell'ordine democra
tico ». 

Le presenze di Pasqua hanno battuto tutti i record 

Tutto esaurito negli alberghi 
La città invasa dai turisti 

Numerose le comitive che sono state « dirottate » verso gli alberghi di Prato, Pi-
stoia, Montecatini - Notevole l'affluenza sulle località della costa e nelle isole 

Operatori turistici, alberga
tori, agenzie di viaggio, EPT 
ed Azienda autonoma sono 
tutti d'accordo: quest'anno 
l'afflusso dei turisti a Firen
ze per il periodo pasquale ha 
fatto saltare tutti i record. 
Naturalmente mancano cifro 
ufficiali per fare una compa
razione con gli anni passati 
(bisognerà aspettare qualche 
settimana pei' avere qualche 
dato esatto), ma basta dare u-
n'occhiata in giro alla sta
zione, nei musei, ai registri 
degli alberghi, ai pullmann 
che affollano il centro, per 
rendersi conto che siamo di 
fronte a un vero e proprio 
boom turistico che fa ben 
sperare anche per i mesi 
prossimi. 

Numerosi turisti arrivati 
all'ultimo momento sono sta
ti dirottati negli alberghi di 
Prato, Montecatini, Pistoia e 
zone limitrofe perché a Fi
renze da più di una settima
na non esiste un posto letto 
vuoto. Albergatori, soprattut
to quelli piccoli, e proprieta
ri di pensioni e locande han
no fatto dei veri e propri 
miracoli per sistemare rami-
glie intere e comitive che 

non avevano prenotato in 
tempo. 

Per alcuni turisti stranieri 
la stazione di Santa Maria 
Novella si è trasformata in 
un accampamento, mentre 
l'ufficio Informazione è stalo 
preso d'assalto da file inter
minabili che hanno intralcia
to il passaggio ai viaggiatori 
e ai carretti dei facchini. 

Stando ad alcuni alberga
tori, l'afflusso di quest'anno 
è stato superiore alla Pasqua 
del '78 perché il Paese vive 
in una situazione relativa
mente più tranquilla. L'anno 
scorso, dopo il rapimento 
dell'onorevole Moro, avvenu 
to nella metà di marzo, nu
merosi turisti. soprattutto 
stranieri, non rispettarono le 
prenotazioni, vittime di una 
campagna stampa che de 
scriveva l'Italia come un 
paese sull'orlo della guerra 
civile. 

Secondo Remo Ciapetti, 
presidente dell'Ente provin
ciale del turismo, il dato più 
confortante di questo incre
mento sta nel fatto che que
st'anno sono arrivati a Fi
renze non soltanto le scola
resche e i turisti che si fer

mano solo due giorni, ma 
anche numerose comitive e 
famiglie che hanno prenotato 
l'albergo per 5 6 giorni. 
Questo fatto fa sperare che 
finalmente venga invertiio 
tjuel rapporto negativo ira 
arrivi e presenze che ha 
sempre angustiato il turismo 
nella nostra città. 

A giudizio di Andrea Von 
Berger, presidente dell'A
zienda autonoma, il boom 
della Pasqua del '79 deve far 
riflettere, sopratutto i picco'i 
albergatori, i quali dovrebbe
ro consorziarsi per un mi
gliore utilizzo delle strutture 
ricettive. Che del resto tutto 
il sistema alberghiero fioren
tino va rivisto, non è un 
mistero per ness.uw. Ogf-i 
nella nostra ci'.:à l'utilizzo 
dei posti letto è, duran'o tut
to l'arco dell'anno, di oltre il 
70 per cento, mentre la me 
dia nazionale si aggira .sul J0 
per cento. 

La Pasqua, naturalmente. 
viene per tutti, anche per i 
fiorentini, che approfittano 
di questa breve vacanza per 
trasformarsi in turisti. Se
condo quanto risulta dallo 
prenotazioni fatte nelle agen

zie di viaggio, oltre 50 mila 
fiorentini passeranno q.ic-
st'anno la pasqua fuori casa. 
Oltre a Roma. Venezia, la 
Sardegna e l'Italia meridio
nale. lo mete preferite sono 
Parigi, Londra, Atene, Vienili 
e la costa slava. Qualcuno, 
allungando le vacanze, si 6 
spinto fino al Sud America. 
accodandosi ai viaggi orga
nizzati dalle agenzie turisti
che. 

Altri ancora hanno preferi
to non allontanarsi troppo e 
iianno raggiunto le isoiu vi
cine e le coste tirreniche, per 
prendere un « anticip.)t> su 
quello che saranno le vere e 
proprie vacanze estive. 

Le navi per l'isola d'Flba 
sono state affollatissime per 
tutta la settimana, mentre la 
Torerr.ar rin da mercoledì 
non ha più accettato orc-no 
tazioni per tra»hetta:-o lo a-i 
tomobili. 

Tutti gli altri, e >loro cioè 
che non hanno voluto o non 
hanno potuto fare una \a 
canza, dovranno acconknur
si della tradizionale gita di 
Pasquetta fuori città, l'emim 
permettendolo, naturalmente. 

La vicenda dell'inceneritore 

Non c'è diossina 
nell'abitato 

di San Donnino 
Presa di posizione del Comune e della 
commissione amministratrice dell'ASNU 

Il Comune di Firenze e la commissione amministra
trice dell'ASNU dopo la presa di posizione della commissione 
ambiente del consiglio di quartiere di Campi hanno 
espresso le proprie considerazioni sulla vicenda dell'incene
ritore di San Donnino perché la popolazione sia corretta
mente informata. 

Dal 1974 anno in cui l'Inceneritore è stato ufficialmente 
collaudato e gestito dall'ASNU — si afferma in un documento 
— l'azienda ha ritenuto necessario, per una più rigorosa 
gestione dell'impianto, integrare la normale strumentazione 
di controllo della combustione con una serie di apparec
chiature automatiche di analisi che consentano di cono
scere In ogni momento la qualità dei fumi emessi. 

Queste apparecchiature, uniche a livello europeo, per
mettono di controllare gli inquinamenti più importanti 

Pertanto — prosegue il documento - - premesso che 
nell'ambito di San Donnino le apparecchiature utilizzate 
hanno rilevato l'assenza di tracce di diossine e henzofuranl, 
il significato igienico di composti policlorurati è del tutto 
insignificante. Infatti, la ricerca effettuata dai laboratori 
di igiene e profilassi di Firenze e Pisa con la fattiva colla
borazione dell'ASNU, ha permesso alle autorità sanitarie 
ed agli esperti riuniti presso l'assessorato all'igiene della 
provincia di Firenze nella riunione del 5 febbraio — di 
esprimere sulla situazione ambientale una valutazione di 
tranquillità per la salute della popolazione. 

L'impegno del Comune di Firenze e della commissione 
amministratrice dell'ASNU nel costante sforzo di miglio-
ìhic la situazione e di accertare eventuali strade diverse 
per lo smaltitimelo dei nliuti solidi urbani, è testimoniato 
da una parte dalla decisione di corredare l'Impianto di ince-
rltore di un sistema di recupero del calore per la produzione 
di vapore ed energia elettrica ed in particolare di torri di 
lavagsio fumi per un ulteriore miglioramento delle omis
sioni "gassose, dall'altra dall'impegnato lavoro dell'apposita 
commissiono comunale per lo smaltimento dei rifiuti che 
sta verllicaodo ipotesi di smaltimento che siano con certez
za più valide, sia sotto il profilo energetico che ambientale 
di quelle attualmente utilizzate. 

Da parte di certa stampa 

Giudizi strumentali 

sul PSI per indebolire 

l'alleanza di sinistra 
Sul risultati del Con

gresso comunale del PSI. 
si seno avuti commenti 
delle forze politiche e de
gli organi di. informazio
ne. In Keneraie.()po3S!H.m.o,,. 
dire che in questi anni 
la preseoza(^òèljlllstavnel-ÌT, 
la città è stata oggetto di 
attenzione e di iniziativa 
politica. In questi com
menti si è distinto il quo
tidiano di ispirazione 
cattolica e democristiana 
l'« Avvenire ». 

A nostro giudizio enn 
un unico obbiettivo: utiliz
zare la costruzione con
creta del processo di auto
nomia del PSI per inde
bolire nell'immediato, e 
alla lunga frantumare, la 
alleanza di sinistra deter
minatasi dopo il 15 giu
gno. 

Obbiettivo questo che 
denuncia in primo luoeo 
l'assenza in certi settori 
moderati di una linea di 
confronto fra tutte le for
ze politiche fondata sul
l'autonoma proposta ohe 
ognuno avanza sulle pro
spettive e sul ruolo della 
città negli anni avve-.Ire. 
Tale azione mette * ri
lievo allo stesso te."~o la 
volontà di ricostruir? vec
chie alleanze, fondate (è 
bene ricordarlo) sul rap 
porto subalterno del PSI 
e sulla discriminazione 
verso il PCI. 

Noi giudichiamo positi
vo lo sviluppo del ruolo 
autonomo del PSI. consa
pevoli che mai deve esse
re separato dalla ricon
ferma della necessità e 
del valore dell'unità del
la sinistra, senza illusioni 
terzaforziste. 

Un'unità fondata sullo 
sviluppo del dibattito in
torno ai problemi della 
politica nazionale, delia 
collocazione internaziona
le della città, e del MIO 
sviluppo economico socia
le. In questi tre anni non 
sono mancati, né manche
ranno in futuro occasioni 
di discussione. 

In primo luogo sulla 
prospettiva politica del 
paese e sul superamento 
della crisi. In questo sen
so non possiamo condivi
dere l'affermazione pre
sente nello stesso con
gresso comunale del PSI 
che tende ad addebitare 
le responsabilità dello 
scioglimento anticipato 
d'.»lle Camere e della in
terruzione della collabora
zione unitaria in egnal 
misura al due partiti mag
giori. E' un punto di vi
sta che contrasteremo In 
campagna elettorale. 

In secondo luogo le que
stioni della collocazione 
internazionale della città 
e del suo ruolo nello svi
luppo di una politica per 
la pace. La recente conclu
sione del dibattito !n con
siglio comunale sui conve
gno per 11 dissenso, non 
rappresenta un segno di 
chiusura del PCI. Noi ri
teniamo che le questioni 
delle libertà In tutto il 
mondo, all'est come nello 
occidente, . costituiscano 

un valore permanente di 
iniziativa. 

Siamo allo stesso tempo 
convinti, cosi come lo fum
mo nel periodo di La Pira, 
che • occorre ricercare! .SU; t 
tali questioni non già la 
rottura,1 quanto la'colla-'I' 
borazione tra gli stati e 
che in questo momento 
diviene essenziale inserire 
tali problemi nel quadro 
della lotta comune contro 
la crisi della distensione. 

In terzo luogo i proble
mi di Firenze. Il bilan
cio che PCI e PSI fanno 
della collaborazione uni
taria a Palazzo Vecchio è 
positivo. Collaborazione 
fondata sulla pari dignità 
dei due partiti e non come 
nel centro-sinistra sul 
ruolo subalterno del PSI. 

Positivo sia per le ri
sorse finanziarie investite 
(cui si aggiungeranno gli 
interventi previsti nel bi
lancio 1979) sia per i pro
blemi portati a soluzione 
(Galileo, zona blu. Mer
cato Centrale, consultori. 
revisione PRG. sostegno 
olle attività artigiane e al 
risanamento delle abita
zioni. restauri, servizi so
ciali) nella attuazione del 
programma vi sono stati 
momenti dì accelerazione* 
sintomi di difficoltà, ri-
tardi. Non esitiamo a ri
conoscerlo. Ma ciò va im
putato alla complessità 
dei problemi e alla esi
genza comune di accresce
re la capacità di governo. 

Né va dimenticato che 
la DC sul piano locale. 
ha agitato spinte corporati
ve. ha contraddetto quella 
esigenza di rigore che 
condivideva sul piano na
zionale. e (basta pensare 
al problema della casa) ha 
contrastato, come nel caso 
dell'emendamento respin
to. interventi sul proble
ma degli sfratti a favore 
degli artigiani e dei com
mercianti. 

Su questi problemi si è 
sviluppato un confranto 
nella sinistra. Noi non ab
biamo esercitato nessun 
freno, anzi rivendichiamo 
il ruolo decisivo che ab
biamo svolto nella forma
zione di importanti atti 
di governo come la Gali
leo. le deleghe ai quartie
ri. la politica urbanistica, 
le questioni culturali. 

Oggi ci domandiamo ccn 
quali idee concrete la DC 
possa candidarsi alla dire
zione della città, dato che 
essa si è mossa esclusiva-
mente per difendere vec
chi interessi, messi essi 
stessi in discussione dalia 
crisi nazionale e dai ri
flessi che essa ha nel 
comprensorio fiorentino. 

Per parte nostra conti
nueremo a svolgere l'azio
ne positiva ed autonoma 
rafforzatasi con la Confe
renza cittadina, ed avan
zeremo nei prossimi gior
ni. come contributo al di
battito sul Bilancio 1979. 
proposte di priorità per il 
1980. 

Stefano Bassi 

La DC copre il direttore ma si smaschera 

Dura a morire la politica 
delle poltrone alla RAI 

84 anni di carcere e 180 milioni di multa 

Severe condanne a una banda 
di spacciatori di hascisc 

Le sezioni del PCI e del PSI sconfessano i consiglieri democristiani - Chiare responsa- I Sono 10 egiziani con ramificazioni 11011 ancora del tllttO accertate 
bilità delle forze che vogliono affossare la riforma - Per un pluralismo di informazione ! Uno di loro aveva una lettera del capo dei servizi segreti egiziani 

La polemica esplosa alla 
RAI su una serie di sposta
menti e di promozione di 
personale adottata dal diret-

, tqre di sede, il democristiano 
' Piergiorgio Brami, si presta 
, facilmente a , strumentalizza

zioni. 

Ciò è dovuto all'esistenza 
di forze ben precisate, che 
continuano ad attaccare il 
processo di riforma dell'Ente 
radiotelevisivo, ma anche alle 
divisioni interne che si sono 
manifestate nei sindacati. In
fatti una parte del Consiglio 
d'Azienda (escluso la CGIL) 
ha avallato le proposte dì 
Brami ed è stato per questo 
sconfessato dai lavoratori e 
dalla Federazione Lavoratori 
dello Spettacolo che ha riti
rato i propri rappresentanti 
in seno all'organismo sinda
cale, 

Ma la più singolare messa 
in scena sulla vicenda spetta 
senz'altro ad un gruppo di 

consiglieri regionali della DC 
Ì quali — come riportato dal 
nostro giornale — fanno risa
lire i contrasti insorti alla 
RAI di Firenze ad una lotta 
di potere tra comunisti e so
cialisti. ' ' / •'•-"'-<-

La cosa non 'meriterebbe 
nessuna risposta, tanto appa
re viziata da senso ironico e 
sarcastico. Ma siamo solleci
tati a farlo da una presa di 
posizione comune della Cellu
la del PCI e del NAS-PSl 
della RAI fiorentina. 

« E' bene chiarire — dicono 
le due sezioni — che se un 
tentativo di inquinamento e-
siste tale è per opera del 
direttore di sede, il fanfania-
no Piergiorgio Brami, uno 
dei giornalisti della RAI fir
matari di un documento 
contro la riforma dell'ente ed 
espressione di uno dei più 
clientelari gruppi di potere 
che mai abbiano governato la 
RAI dal dopoguerra ». 

C'è chi parla tanto di plu
ralismo ma poi nei fatti si 
erge al di sopra delle parti 
dimenticando — forse volu
tamente? si domanda qual
che ignaro lettore — il reale 
pluralismo di idee, di ric
chezza culturale e serietà di 
informazione che pure può 
scaturire dalla sede fiorenti
na della RAI. 

Tale è giudicato il compor
tamento del direttore dalle 
sezioni del PCI e del PSI. 

Brami, forte del potere che 
la gestione amministrativa e 
del personale gli consente, 
tende appunto a considerare 
— secondo PCI e PSI — se 
stesso e la DC al di sopra e 
qualcosa di più degli altri. 

E' lo stesso diritto che fa 
affermare ai consiglieri re
gionali della DC t che i citta
dini toscani godano in ma
niera del tutto parziale o ad
dirittura siano privati di un 
servizio pubblico di informa-

ATAF 
I/A.T.A.F. informa che nel

la ricorrenza della Pasqua le 
ultime partenze dal centro 
verso la periferia saranno ef
fettuate alle ore 13 circa, oo-
po di che il servizio cesserà. 

Nel pomeriggio, dalle ore 
13.30 alle 16, funzionerà uni
camente un servizio straordi
nario di autobus tra P.za 
Stazione e Careggi. 

Si informa inoltre che per 
la manifestazione delio aScop-
pio del Carro», il servizio del
le linee sottoindicate. tra le 
ore 10 e le 13 circa subirà le 
seguenti modifiche: 
LINEA 1 - Deviazione 

Per le 'tture dirette a Via 
dei Ca--r>uccini: da P.za San 
Man-', per via Arazzierl-Pja 
Indipendenza-Via Nazionale-
P_za Stazione. 

Per le vetture dirette a Via 
Boccaccio-Via Faentina: da 
P_za Indipendenza per Via 
XXVII Aprile-P.za S. Marco. 
LINEA N. 4 

Servizio limitato a Paa del
l'Olio. 
LINEE N. 6 e 11 • Deviazione 

Per le vetture dirette a Le
gnaia • Due Strade: da P.za 
S. Marco per Via Arazzieri-
P.za Indipendenza-Via Nazio-
naleP.za Siazicne-P-za S.M. 
Novella-Via dei Fossi. 

Ptr te vettura dirette a V. 
Rondinella • V. Cattelfidar-

do: da Via Rondinelli per 
P.za Stazione V.le Strozzl-
P.za Indipendenza-Rza San 
Marco. 
LINEE N. 7-10-25 

Per le vetture dirette alla 
periferia: da P.za Stazione 
per Via Valfonda-V.le Strozzi-
P.za Indipendenza-P.za San 
Marco. 

Per le vetture dirette al 
eantro: da P.za S. Marco per 
Via Arazzieri-P-itìt Indipen
denza-Via Nazionale-Pia Sta
zione. 
LINEE N. 13n, 19n E LINEE 

N. 14, 23, 31. 32, 33 prove
nienti da P^a Stazione: 
Deviazione 
Da Via PecorI per Via Ro

ma-Via Cellmala-Vla P A Ma-
ria-Luniartìi. 
L I N E I N. Ur, 19T, E LINEE 

N. 14, » , 31. 32, 33 prove
nienti da Via dal Pueclt 

NOTIZIE UTILI 
Da Via del Pucci per Via 

Gori-P.za S. Lorenzo-Via del-
l'Ariento-Via Nazionale-P.za 
Stazione. 
Fermata 

P.za S. Lorenzo, ang. Via 
della Stufa. 

LINEA N. 17 - Deviazione 
Per le vetture dirette a P.za 

Puccini: da P.za S, Marco 
per Via Arazzieri-P.za Indi
pendenza-Via Nazicnale-P.za i 
Stazione. j 

Per le vetture dirette al ; 
V.le Ouse-Salviatino: da P.za * 

I Stazione per Via Valfonda- ( 
! V.le Strozzi-P.za Indipenden- i 

za-P.za S. Marco. : 

LINEA N. B • Deviazione 
Per le vetture dirette alla | 

' Fortezza: da Via Porta Rossa i 
per Via Pellicceria-Via. Bru-
nelIeschi-P.za deH'Olio-P.za 
Stazione-Via Valfonda-V.le 
Strozzi. 

Per le vetture provenienti 
dalla Fortezza: da P.za Indi
pendenza per Via Nazionale-
P.za Stazione-Via Pecori-Vra 
Roma. 

Officine 
riparazioni j 

aperte domani 
IL GIRONE, via Aretina 12. j 

GIRONE Tel. 651700 7 24; Of- j 
ficina « MAMELI » via Cairo 
li 8 Tel. 50509 (Sempre aper
to); OffJia « PALTONI Fran-
co» v.le F. Redi Tel. 493837 
7-12; OffJia « MINUCCI & 
C. » via Cassia 78, TAVER-
NUZZE Tel. 2022722 8^0120,30. 
FIAT 

Fiat Service Nord sull'Au

tostrada del Sole 8,30-12,30; 
14-18.30. 
LANCIA 

Conc. VAGGELLI via E. 
Poggi 12, Tel. 489858490237. 
INNOCENTI 
BASAGNI Gino Via U. del
la Faggiola 30 Tel. 680981. 
ALFA ROMEO 

Off.na MECOCCI Vittorio 
Via IV Novembre 8, telefono 
253659 SCANDICCI 8-13; Of
ficina CAMBINI Bruno Via 
Ponte alle Riffe 74 telefono 
813; Off.na GIGLI & CEFI-
RATA via G. Cesare 1 SE
STO F.NO Tel. 445043 8-13. 
ELETTRAUTO DEL CON
SORZIO FIORENTINO 

CRESPI & CAMPOLMI. via 
D. Burchiello 93 Tel. 223608 
15-19 8.30-12.30: REAMI di Ba
ranti via R. Giuliani 52 tele
fono 41508 8.30-12,30: CASALI 
& RECATI v.le dei Mille 152r 
Tel. 53851 8,30-12,30 15-19; TU-
RINI Enzo Via di Bellari-
va 41a Tel. 672621 8,30-12^0; 
FIORDELLI.Paolo V.le Pra
tese 26 SESTO F.NO telefo
no 4489391 8.30-12,30 15-19. 
ELETTRAUTO 
IL GIRONE via Aretina 12, 
GIRONE Tel. 651700 7-24; MA-
TRACCHI di MARGERI & 
DE SIMONE P i e Porta al 
Prato 39. Tel. 214828 8-13. 
GOMMAI 

BASAGNI Gino via U. del
la Faggiola 30 Tel. 680981; IL 
GIRONE via Aretina 12 GI
RONE Tel. 651700 7-24; MI
NUCCI & C. via Cassia 73 
TAVERNUZZE Tel. 2022722 
8,30-20,30. 
DISTRIBUTORI ACI 
APERTI 
V.le Matteotti 

V.le Matteotti, Novoli. 

CITROEN ; VISA 

INVECE 
DELL'AUTO 

iRENA 

zione per una guerra privata*. 
€ Ciò è falso — dicono le 

due sezioni — non vi è lotta 
di potere tra le sinistre. Per
mane invece ancora l'arro
ganza di chi, nella RAI ha 
gestito unilateralmente potere 
ed informazione e non accet
ta modelli diversi e sogna un 
non consentito ritorno al 
passato che non può tornare 
né con menzognere interpel
lanze ne con manovre di pa
lazzo ». 

Ma ormai la DC si è sco
perta e non riesce a tirarsi 
fuori dalla polemica e dalle 
accuse. 

E' un vizio assurdo e irre
frenabile. 

Ma si sa, per le poltrone — 
quelle comode, naturalmente 
— si farebbe di tutto. Poten
za dei miti! 

m. f. 

«Si tratterebbe di una nu
trita banda di corrieri e 
spacciatori con ramificazioni 
non ancora del tutto accerta
te. Anche i capi sono pedine 
non secondarie di una più 
vasta organizzazione interna
zionale come piovano alcuni 
documenti sequestrati ». 

« In particolare Hoshy 
Saied Seddek aveva un la
sciapassare cristiano maronita 
nel Libano e Conin Mohamed 
Kahafago era in possesso di 
una lettera del capo dei ser
vizi segreti egiziano ». 

Questo è quanto scrive il 
giudice Ognibene nella sen
tenza di condanna di dieci 
egiziani accusati di associa
zione per delinquere, impor
tazione e spaccio di droga ai j 
quali furono sequestrati 12 j 
chilogrammi di hascisc, 3 j 
grammi di cocaina e 40 di j 
eroina. 

Seddek e Khafago. indicati ! 
come i capi della banda, so- i 

no stati condannati a 10 anni 
di reclusione e a 30 milioni 
di multa ciascuno. Gli altri 
imputati Salem Ibradin. Za-
key Mauso, Ramadan Tautan, 
Latif Abdo, Mohamed El Ma-
dad. Massari Mahmod e Ali 
Ibraim, sono stati condannati 
a 8 anni di reclusione cia
scuno e a 15 milioni di mul
ta. 

La banda venne sgominata 
nel novembre del '77 quando 
in questura un arabo che era 
stato minacciato da un con
nazionale rivelò che in una 
pensione di via Guelfa c'era 
nascosto un grosso quantita
tivo di droga. Gli agenti tro
varono infatti in una camera 
che ospitava Seddek quasi 
sei chili e mezzo di hascisc e 
un milione e 400 mila lire 
nascoste sotto il materasso. 
Il Seddek che credeva di es
sere stato tradito da una 
banda rivale rivelò i nomi 
degli altri complici. 

La polizia operò una serie 
di arresti e il sequestro di 
altri ingenti quantitativi di 
sostanze stupefacenti. Gli egi
ziani. come potè accertare la 
polizia, acquistavano la droga 
a Istambul che poi arrivava 
a Trieste. Numerosi controlli 
permisero di stabilire che 1 
vari imputati avevano com
piuto viaggi aerei e soggiorni 
in varie parti de! mondo. 

Furono rinvenute nel corso 
di numerose perquisizioni in 
alberghi e pensioni del cen
tro di Firenze, diverse valigie 
con il doppio fondo e con 
tracce di hascisc libanese e 
carta stagnola. 

Naturalmente tutti si di
chiararono innocenti e anche 
al processo hanno continuato 
a dichiararsi estranei, ma 
troppe le prove a loro carico 
per sfuggire alla condanna. Il 
Tribunale ha emesso com
plessivamente 84 anni di car
cere e 180 milioni di multa 

CICLI - SPORT 

ENZO COPPINI 
TUTTO PER L'ATLETICA - CALCIO - NUOTO ecc. 

CONCESSIONARIO CICLI 

B0TTECCHIA E GRAZIELLA 
PIAZZA CIARDI, 8 - TEL. 24257 - PRATO 

DIESEL 
AUTOWEGA 

VIA B A R A C C A 1 9 9 ( T E L . 4 1 5 . 5 7 5 / 6 ) 
V IA DEL C A M P O F I O R E I O (TEL . « 7 9 . 0 9 1 ) 

PRONTE 
CONSEGNE 

« Una scelta intelligente » 
CENTRO VENDITA 

F.lli ALTERINI 
VIA BARACCA 148/S - Tel. 417.873 - FIRENZE 

11 VETRINE DI ESPOSIZIONE 

UNA SCELTA 
SICURA 
PER L'ACQUISTO 
DI UN 
LAMPADARIO 

PRATO. Via C. Marx (ang. via Napoli) tei. 33256 

IMPORT - E X P O R T 

I J I P O R T A Z I O X E I M R K T T A 

TAPPETI 
PEItM t \ l 

£ OBIKKTAE.E O R I G I N A L I 

Via Piacentina, 37/d 
«l.miK» r . \ fTr iro) 

FIRKXZK Tel . (<K55) «A7.04U 

Garanzia illimitata 

r 

^ 

flteflosio bel Giunco 
ì>ì Ccttctclli Cuccili f iotti la 

L'UNICO QUALIFICATO NEL SETTORE PER 
ARREDARE IL TUO AMBIENTE NATURALE 

VIENI A VISITARCI 
TI CONSIGLEREMO 
B E N E . . . 

a CALENZANO (FI) 

« LA CAPITALE DEL GIUNCO » 
Via Vittorio Emanuele,! 19 - Tel. 88.79.094 

http://tV.ni
http://condannc.no

